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Al Presidente

del Consiglio regionale

Mauro I.AliS

SEDI-

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA JyJ ' $ 5
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

Oggetto: Piano di protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica

ai fini della difesa dai peritoli derivanti dall'amianto per gli anni 2015-201')

PREMESSO che con D.G.R. n. 21-1543 de.11*8 giugno 2015 la Giunta regionale ha approvalo il

"Piano di protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai lini della

difesa dai pericoli derivanti dall'amianto per gli anni 2015-2019":

CONSIDERATO che il Piano prevede l'eliminazione graduale dei manufatti contenenti amianto

entro il 2025. dando la priorità alla bonifica di editici pubblici, di scuole e dei luoghi in cui il

materiale appare più abbondante;

CONSIDERATO che il Piano non prende in considerazione edifici privati localizzati in piccoli

Comuni, escludendo cosi anche la bonifica di stalle, casolari, portici, caseine, fattorie con presenza

di amianto:

CONSIDERATO che come previsto dalla |.r. 30/2008 (Norme p<cv la tutela della salute, il

risanamento dell'ambiente, la bonifica e lo smaltimento dell'amianto) a cui il Piano Regionale

Amianto 2015-2019 fa riferimento, si evidenzia il censimertlo e la mappalura georeierenziata degli

impianti industriali attivi o dismessi, degli edilìci pubblici e privati, delle aree estrattive e delle aree

caratterizzate dalla presenza di amianto nell'ambiente naturale laddove vi sia un potenziale rischio

per hi salute umana (ari. 7. e. 3. leti, a):

TENUTO CONTO che la Regione Piemonte ha stanziato un fabbisogno complessivo di 25 milioni

di euro per i prossimi 5 anni per rimuovere i manufatti contenenti questo materiale soprattutto nelle

scuole e negli edilìci pubblici:

RITENUTO necessario garantire la mappalura. il eensimento e lo smaltimento dei sili e dei

manufatti contenenti amianto anche dei numerosi edilìci privali per salvaguardare l'ambiente, la

sicurezza e la salute degli abitanti di piccoli Comuni

SI INTERROGA

II Presidente della Giunta EH

L'Assessore f i

per sapere quali misure intenda adottare la Giunta regionale affinchè anche gli editici privati,

casolari, stalle e portici situati in piccoli Comuni vengano inelusi nel Piano regionale
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